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L I X . 
I a TORNATA DI VENERDÌ 7 APRILE 1905 

PRESIDENZA DEL VICE 

I N D I C E . 
Disegni di legge: 

Leva di mare (Approcciatone) Pag. 1963 
Acquisto di terreni attigui al regio ospedale 

in Costantinopoli (Discussione) 1958 
CARCANO (MINISTRO) 1961 
D E M A R I N I S (RELATORE) 1 9 5 9 - 6 1 
FRACASSI 1 9 6 2 
RUBINI [PRESIDENTE DELLA GIUNTA GENERALE DEL 

BILANCIO) 1961 
SOLIMBERGO 1 9 5 8 - 6 2 
T ITTONI ( M I N I S T R O ) 1 9 5 8 - 6 0 - 6 2 

Esecuzione dei decreto prodittatoriale per la 
SICILIA (SOSPESA LA DISCUSSIONE) 1 9 6 2 

CARCANO ( M I N I S T R O ) 1 9 6 2 - 6 3 
D E FELICE-GIUFFRIDA 1 9 6 3 
FILÌ-ASTOLFONE (PRESIDENTE DELLA COMMIS-

SIONE) 1 9 6 3 
Stato dei sottufficiali (Discussione) 1964 

BATTAGLIERI 1 9 6 6 
PANIE (RELATORE) 1971 
PEDOTTI (MINISTRO) 1968 
PLACIDO 1 9 6 6 
RICCIO 1 9 6 4 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE : 
LAVORI PARLAMENTARI : 

MINISCALCHI ' 1 9 7 3 
PEDOTTI (MINISTRO) 1973 
PRESIDENTE 1 9 5 7 
TITTONI (MINISTRO) 1957 

PROPOSTA DI LEGGE (APPROVAZIONE) : 
Comuni autonomi delle frazioni di Stornara 

e Stornarella 1957 

La seduta comincia alle ore 10.10. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 

l 'onorevole ministro degli affari esteri. Gliene 
do facol tà . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Es-
sendo s ta to s t a m p a t o e dis t r ibui to il dise 
gno di legge concernente la Somalia meri-
dionale i ta l iana , chiedo che sia inv ia to alla 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro de-
gli affari esteri d o m a n d a che il disegno di 
legge in t i to la to : « P r o v v e d i m e n t i per la So-
malia i ta l iana meridionale» venga invia to 
alla vTiunta generale del bilancio. 

(Questa domanda è accolta). 156 

-PRESIDENTE GORIO. 

Approvazione della proposta di legge per co-stituire iu comuni le frazioni di Stornara e Stornarella. 
P R E S I D E N T E . Pass iamo al l 'ordine del 

giorno. 
Viene pr ima in discussione la propos ta 

di legge che concerne la costi tuzione in co-
muni delle frazioni di S to rna ra e Storna-
rella. 

I n assenza dei segretarii , prego l 'onore-
vole questore di dar l e t tu ra della propos ta 
di legge. 

D E ASARTA, questore, dà l e t t u ra della 
p ropos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a su ques ta propos ta di legge. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di par la re e non es-
sendovi orator i inscri t t i , si passa alla di-
scussione degli articoli . 

Art . 3. 
. Le f razioni di S to rnara e Stornare l la , che 

a t t u a l m e n t e fo rmano l 'unico comune di 
Stornarel la , sono separa te ed ere t te in co-
muni au tonomi conservando la loro deno-
minazione. 

(È approvato). 
Art . 2. 

Un regio commissario sarà nominato con 
l ' incarico di provvedere allo stralcio della 
separazione dei due comuni . 

(È approvato). 
Si procederà alla vo taz ione di questa 

propos ta di legge nella seduta pomer id iana . 
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Discussione del disegno di l e g g e : Acquisto di 
terreni attigui al Regio Ospedale in Costan-
tinopoli. 
P R E S I D E N T E . Segue nel l 'ordine del 

giorno la discussione del disegno di legge: 
« Acquisto di ter reni a t t igui al Eegio Ospe-
dale in Costant inopoli ». 

Onorevole ministro degli esteri, consente 
nella modificazione p o r t a t a dal la Commis-
sione al comma c dell 'art icolo 3 ? 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Vi 
consento. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole que-
store di dar l e t t u ra del disegno di legge 
modificato dalla Commissione. 

D E ASARTA, questore,legge: (V. Stam-
pato n. 123-A). 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Il p r imo 
iscri t to è l 'onorevole Solimbergo; ha faco l tà 
di par lare . 

S O L I M B E R G O . Colgo volentieri l 'occa-
sione di r iprender voce in questa Camera, 
par lando in favore di una leggina, sulla 
quale potrei v a n t a r e qualche t i tolo alla 
pa t e rn i t à , se u n a tale r icerca fosse per-
messa; in prò di un 'opera pia che è vera-
men te tale, che fa onore alla colonia e al 
nome i ta l iano nella capi tale de l l ' impero 
o t tomano . L 'ospadale i ta l iano è invero la 
più bella ed a m m i r a t a cosa che noi abb iamo 
colà. S i tua to sopra u n ' a l t u r a della popolosa 
Galata , a cui si legano t a n t e i l lustri me-
morie del l ' I ta l ia d ' un tempo, domina il Bo-
sforo da Scutar i alla P u n t a del Serraglio 
fino alle isole i n c a n t a t e del Mar inara . E 
pieno di luce e di aria puriss ima, lindo, 
puli to, ben governa to , b e n servi to da un 
Corpo sani tar io valoroso ed operoso. Oltre 
i mala t i i ta l iani , accoglie i mala t i delle va-
rie nazional i tà , che f anno ressa per esservi 
ammessi a pagamento . 

H a però un difet to, un inconveniente 
grave per un ospedale: ed è quello di non 
comunicare d i r e t t amen te con una s t rada 
carrozzabile; ed è minacciato da un peri-
colo, pure grave nei paesi turchi : di res tare , 
cioè, s t re t to , soffocato chissà mai da quali 
costruzioni mefitiche; offeso, inquina to chissà 
mai da quali promiscui tà malefiche, proprio 
sui terreni contigui , dei quali appun to , con 
questa legge, si propone l ' acquis to . Baste-
rebbero queste due osservazioni per giusti-
ficare amp iamen te l ' approvazione e l 'urgenza 
di questa legge. 

Con questa legge, con l 'acquisto di quei 

terreni , r ipeto, il nostro ospedale viene do-
t a t o di un accesso dire t to da una delle s t rade 
principali , e viene assicurato contro il pe-
ricolo ed il danno di ca t t ive vicinanze. Ma 
v ' è efi più, La colonia i ta l iana a Cos tan t i -
nopoli manca di un i s t i tu to asso lu tamente 
necessario, di un r icovero ; di un ricovero, 
sia pure provvisorio, per i nostr i connazio-
nali indigenti , di passaggio per quella grande 
via di t rans i to , che sarà sempre p iù f requen-
t a t a dagli operai i ta l iani che si recano ai 
lavori fer roviar i o minerar i nella penisola 
balcanica, oltre il Mar Nero e nell 'Asia mi-
nore : di un ricovero, sia pure temporaneo , 
per i bambin i e le donne. 

F inora si p rovv ide mercè l 'opera conso-
lare in un modo t roppo oneroso, vorrei 
dire umil iante , che non può d u r a r e : si 
deve cioè far ricorso ad i s t i tu t i congeneri 
esteri: per i bambini , all 'ospizio di San Gior-
gio, austr iaco, o a l 'Hote l de la Pa ix , f ran-
cese, verso la corresponsione di una r e t t a 
di due lire il giorno, cui p rovvede con 
i suoi ve r amen te scarsi mezzi la locale 
Società di beneficenza, finché e semprechè 
si possa ar r ivare a un definit ivo colloca-
mento di questi povere t t i , o al loro r impa-
trio; il quale r impat r io , per t a n t e cause bu-
rocrat iche, r i t a r d a di mesi e mesi anche 
quando sia possibile ed ammissibi le . 

Le due case di legno esistenti sui ter-
reni di cui si propone l 'acquis to , sono in 
s t a to r e l a t i vamen te buono e possono es-
sere r ido t t e ed a d a t t a t e per uso di r icovero. 
E la poca spesa fiotrebbe essere sostenuta dalla 
nostralocale Società di beneficenza. Così suona 
la relazione ministeriale, nel t empo stesso 
che l ' annessa legge falcidia la Società di 
beneficenza di t u t t a la somma dei suoi su-
da t i r i sparmi! Su questo p u n t o è bene l ' in-
tenderci . 

La Società i ta l iana di beneficenza, fuor i 
del sussidio del Governo e di qualche pro-
vento de r ivan te da qualche pubbl ico spet-
tacolo ch'essa dà per i suoi fini pietosi, il 
che tu t t ' i n s i eme bas ta appena a far f r o n t e 
alle mol te necessità quot id iane di una po-
vera e numerosa colonia, non ha a l t re ri-
sorse. 

I l Regio Governo, eccess ivamente preoc-
cupa to anche in questa cont ingenza di non 
recare alcun aggravio straordinario al tesoro 
dello Stato, c o m ' è de t to nella relazione mi-
nisteriale, voleva fa r contr ibuire la Società 
di beneficenza, a l l 'acquis to dei terreni , con 
t u t t a la s o m m a che essa ha r i spa rmia t a 
con t a n t o sacrifìcio e con t a n t a fa t ica . Fa -
ceva male. E perciò io lodo a l t a m e n t e la 
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Commissione parlamentare ed il suo rela-
tore di avere soppresso il comma e dell'ar-
ticolo 3 della legge che rappresentava que-
sto concorso. 

Le ragioni addotte dall'onorevole rela-
tore, e le mie mi sembrano inconfutabili. E d 
10 approvo altresì tu t te le altre considera-
zioni che in merito vengono fat te nella con-
cisa e veramente efficace relazione dell'e-
gregio collega De Marinis, che ringrazio an-
che e moltissimo delle buone disposizioni 
ch'egli avrebbe avuto di fare di più. 

Infa t t i nel concetto della Commissione 
si ammetterebbe la convenienza che anche 
le lire turche 440 (comma 5 dell'articolo 3°) 
residuo del lascito Stefanovich, non fossero 
distratte dallo scopo propostosi dal filan-
tropo testatore, che era quello di migliorare 
i servizi interni dell'ospedale. E veramente: 
11 testamento del commendatore Stefano-
vich è del 16 luglio 1900, egli morì nel set-
tembre del 1901, quando non si parlava nè si 
pensava ancora all 'acquisto di questi ter-
reni. 

E così parve all 'amministrazione dell'o-
spedale che lo Stefanovich, cioè, legasse la 
somma con spirito di car i tà verso i poveri 
della colonia, sia in cura sia ricoverati , non 
altresì per servire a un ampliamento di ter-
reno; ampliamento persino di cui egli igno-
rava il progetto. Tanto è vero che l 'ammi-
nistrazione dell'ospedale spese 60 lire turche, 
sulle 500, per acquisto di letti e di altri 
mobili necessari in ferro e cristallo ; e con 
la somma residua si proponeva di acqui-
stare degli strumenti chirurgici più perfe-
zionati e più moderni; e si proponeva an-
che di aumentare il numero dei letti con 
un. padiglione speciale per certe malattie. 
Ma nonostante la buona volontà dimostrata, 
il Governo non ha creduto di piegarsi a 
maggior concessione. 

E , purtroppo, per non dare, se non le ra-
gioni, i ragionamenti non mancano. E si può 
anche, con un po' di buona volontà, trovare 
che l'adoperare quella somma per comperare 
il terreno contiguo, con fabbricato adatta-
bile a uso di ricovero, non si discostava ec-
cessivamente dalla mente del testatore, 
giacché si t ra t ta pur sempre di volgere 
il legato a benefìcio dei poveri, creando, 
nel recinto, e come complemento dell'ospe-
dale, il tanto necessario Ricovero. 

Io non credo di potere insistere su que-
sto punto; le orecchie dell 'Erario sono ca-
paci, ma, purtroppo, questa volta sorde. E 
non vorrei, per avere il più, perdere il me-

no, per avere il meglio, compromettere il 
bene. 

Perciò, nell 'ora in cui siamo, a me baste-
rebbe un affidamento serio e sincero da 
parte dei due onorevoli ministri, degli af-
fari esteri e del tesoro, su questo punto. 
L 'acquisto dei terreni è molto importante 
se essi saranno presto utilizzati con la Casa 
di ricovero; senza di ciò l 'uti l i tà di essi 
non sarebbe che relativa, non rappresente-
rebbe una assoluta necessità. Bisogna quin-
di por mano subito a rendere, almeno una 
delle case, capace di servire da Ospizio. 
Occorrerà, necessariamente, una spesa; e 
abbiamo visto che tanto la Società di bene-
ficenza quanto l 'amministrazione del regio 
ospedale non hanno altri fondi disponibili. 

Io quindi vorrei che, fat to l 'acquisto 
dei due terreni, od anche soltanto, come 
dice bene la relazione ministeriale, di quella 
parte migliore di essi che giovi agli scopi 
indicati, gli onorevoli ministri vedessero se 
non fosse il caso di tenere impregiudicato 
il lascito Stefanovich, senza punto distrarlo 
dai suoi veri scopi, cioè agli usi interni del-
l'ospedale, in modo che soltanto la somma 
di integrazione basti a mettere in pieno as-
setto e nelle sue funzioni il Ricovero. 

Visto che ormai non si può ottenere di 
più, io questo mi limito a domandare; si-
curo che pure u n t a l e affidamento sarà bene 
accolto dalla nostra colonia di Costantino-
poli, la quale, pel suo patriottismo, e per 
tanti riguardi e storici e presenti, merita da 
parte del Governo tut ta la più benevola ed 
assidua attenzione. (Ben i s s imo! ) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D E M A R I N I S , relatore. Ringrazio prima 
di tutto l'onorevole Solimbergo delle gen-
tili parole che ha rivolte a me come rela-
tore; e credo di interpretare il sentimento 
della Commissione dichiarando che effetti-
vamente questo acquisto di terreni attigui 
al regio ospedale in Costantinopoli si deve 
alla intelligente, at t ivi tà ed alla nobile ini-
ziativa dell'onorevole Solimbergo stesso du-
rante il tempo in cui egli rappresentò l ' I -
talia a Costantinopoli in qualità di console. 
Colgo anzi questa occasione per far voti che 
il nostro Corpo consolare possa sempre imi-
tare l 'opera così assidua e nobile spiegata 
dall'onorevole Solimbergo in quell'impor-
tante centro di commercio che è la capi-
tale della Turchia. 

Debbo anche dichiarare che, a proposito 
della modificazione apportata dalla Giunta 
dei bilancio all' articolo 3 e propriamente al 
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comma c, non solo fu unanime il consenso 
della Giunta stessa, ma fu leale e spon-
taneo anche il concorso del ministro degli 
affari esteri e di quello del tesoro. 

A proposito dell'importante questione 
sollevata dall'onorevole Solimbergo circa il 
legato Stefanovich, era pure mio pensiero 
quello di fare in modo che gravasse sul 
tesoro dello Stato anche la somma corrispon-
dente a lire turche 440, residuo del legato 
Stefanovich. Però bisogna anche dire che 
all'articolo 3, mettendo il contributo del 
legato Stefanovich di lire turche 440, non 
pareva effettivamente a me ed alla Com-
missione che si violasse l'intenzione del te-
statore, perchè nel disporre questo legato 
all'ospedale il commendatore Stefanovich 
non pose alcuna condizione. Egli disse di 
lasciare questo legato all' ospedale senza 
porre la condizione speciale che questo le-
gato dovesse servire proprio per l'incre-
mento dei servizi interni dell'ospedale. 

Ed allora, trattandosi di far valere que-
sta somma di lire turche 440, che sarebbe 
il residuo del legato, e di farla valere in 
•ogni modo sempre nell' interesse dell'ospe-
dale, per 1' igiene di esso e per altri scopi 
inerenti all' istituto e ai quali adempiono 
appunto i suoli attigui, parve alla Giunta 
del bilancio che non si distraesse il legato 
dallo scopo che il testatore si era prefìsso 
quando lo lasciò' all'ospedale. 

Questo però non toglie che, in nome della 
Giunta del -bilancio io faccia due voti al 
ministro degli affari esteri. Il primo è che 
le 400 lire turche, corrispondenti a 9,200 
lire italiane, che sarebbero frutto di una 
sottoscrizione della colonia italiana di Co-
stantinopoli, non siano distratte dallo scopo 
che la colonia italiana e la Società di be-
neficenza in particolare si prefìssero, cioè la 
costruzione di un orfanotrofio nell'interesse 
degli orfani italiani e di un ospizio di men-
dicità. TI secondo è che, dovendo indubbia-
mente, come ha dimostrato l'onorevole So-
limbergo, provvedere l'amministrazione del-
l'ospedale di Costantinopoli all'incremento 
dei servizi interni dell'ospedale stesso, possa 
il ministro degli esteri aumentare per il 
prossimo anno o al più nei due anni suc-
cessivi, il sussidio che esso dà alla Società 
di beneficenza, affinchè 1' ospedale possa 
provvedere all'incremento interno dei ser-
vizi. 

Aggiungo ancora che la Giunta del bi- . 
lancio ha colto quest'occasione per additare j 
al Parlamento il grande patriottismo della 
colonia italiana di Costantinopoli ed in par- > 

ticolar modo lo speciale e ammirevole con-
tegno di quella Società di beneficenza. (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro- degli affari esteri. 

T ITTONI, ministro degli affari esteri. 
L'onorevole Solimbergo, dimostrando l'uti-
lità di questo disegno di legge, ha difeso 
quella che è in gran parte opera sua e per 
la quale gli deve essere tributata meri-
tata lode. 

Anche la colonia italiana di Costantino-
poli ha dato prova di grande patriottismo, 
e quindi io mi associo di cuore alle nobili 
parole pronunciate dal relatore. -

Non debbo spendere altre parole per di-
mostrare l'utilità del disegno di legge, per-
chè tanto l'onorevole Solimbergo quanto il 

.relatore, se hanno parlato, è stato piuttosto 
per richiedere qualche ulteriore sacrifìcio 
da pa,rte dell'Erario o per vedere se ci fosse 
modo che una parte del legato Stefanovich 
vada a beneficio dei servizi interni dell'ospe-
dale di Costantinopoli o per lo sviluppo di 
altri servizi accessori come la costruzione 
di :m ricovero, di un ospizio, ecc. 

Trattandosi di cose che si riferiscono al 
mio collega del tesoro, col quale poi dovrei 
conferire appositamente, non essendo pos-
sibile una conversazione con lui durante la 
discussione, è evidente che io non posso 
prendere impegni precisi. Però, poiché gli 
scopi che sono stati caldeggiati dall'onore-
vole Solimbergo e dal relatore, sono nobi-
lissimi, essi non possono dubitare della mia 
buona volontà nel secondarli. (Bene!) Quindi 
accetto le idee che essi hanno svolto come 
raccomandazione, e dichiaro che farò del 
mio meglio per rispondere agli incitamenti 
che essi mi hanno rivolti. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

È approvato l'acquisto, da parte del Re-
gio Consolato in Costantinopoli, per conto 
del Demanio nazionale e nell'interesse del 
Regio Ospedale in quella città, di un terreno 
della .superficie di m. q. 212L60, attiguo 
allo stesso Regio Ospedale, per la somma 
di lire turche 3,000, come da certificato del-
l'Autorità ottomana in data 15 settem-
bre 1903. 

Nessuno chiedendo di parlare pongo ai 
voti questo articolo primo. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

I l Ministero degli affari esteri è autoriz-
zato ad estinguere con mezzi ordinari del 
proprio bilancio (capitolo 37),mediante rate 
semestrali di lire 5000 ciascuna, decorrenti 
dal 1° novembre 1902 e coll'interesse scalare 
del 5 per cento, il prestito contratto dalla 
Amministrazione dell'Ospedale nella somma 
di lire turche 3400 (lire italiane 77,928), come 
da atto rogato nel Eegio Consolato in Co-
stantinopoli addì 7 novembre 1902, rap-
presentante il prezzo del terreno e le spese 
di compra e di sistemazione del terreno me-
desimo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Rubini. 
R U B I N I , presidente della Com,missione 

del bilancio. Mi permetto di osservare ^he 
il provvedimento di cui è parola in questo 
articolo è un provvedimento cattivo. Non 
è che io mi opponga, bene inteso, che oggi 
sia approvato, perchè questa disposizione 
fu approvata dalla Giunta del bilancio, ed 
io pure l'approverò perchè è un atto com-
piuto ; ma dico che è un provvedimento 
cattivo per due ragioni: per il tempo troppo 
lungo stipulato alla estinzione del debito e 
per il saggio dell'interesse. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Non è opera mia. Io l'ho trovata così. 

R U B I N I , presidente della Commissione 
del bilancio. Lo so. Mi lasci continuare, ono-
revole ministro. Io critico non lei, ma la 
cosa per potere esprimere un desiderio. 

Dunque è un cattivo provvedimento per 
l'estinzione troppo protratta; ed uno Stato 
che si rispetti non deve fare, per una somma 
così miserabile, un'operazione lunga come 
farebbe un figlio di famiglia. (Bravo!). In 
secondo luogo è un provvedimento cat-
tivo per il saggio degli interessi; e questa 
è la seconda mia osservazione. Ma' ormai, 
torno a dire, la cosa è fatta e bisogna ap-
provarla; esprimo però il desiderio che in 
avvenire operazioni simili non si propon-
gano nè si approvino più e sarebbe ben 
fatto di liquidarle. 

Questo dico come deputato e come pre-
sidente della Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Non posso che consentire nelle osservazioni 
fatte dall'onorevole Rubini, alle quali l'o-
norevole relatore aveva già accennato nella 
sua relazione. Ma io ho trovato che questo 
prestito era già un fatto compiuto, e per-
ciò noi non possiamo che approvare me-

diante un articolo di legge una cosa che 
era già in esecuzione. 

R U B I N I , presidente della Commissione 
del bilancio. È naturale, e l'approvo anche 
io pur troppo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

D E MARINIS , relatore. Io debbo di-
chiarare che ho già interpretato nella rela-
zione questo risentimento del presidente 
della Commissione del bilancio... 

T I T T O N I , ministro degli esteri. O h ! ri-
sentimento è troppo. 

D E MARINTS, relatore. ...ma debbo ag-
giungere che ci troviamo di fronte ad un 
fatto compiuto, trattandosi di un contratto 
già messo in esecuzione. Anzi, non essendo 
stato presentato in tempo il disegno di legge 
alla Camera, il pagamento delle rate an-
nuali è fatto direttamente dall'ambascia-
tore, italiano a Costantinopoli. La Giunta 
del bilancio perciò non poteva che ripre-
sentare tal quale l'articolo come l'aveva 
presentato il Ministero. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni pongo ai voti l'articolo secondo. 

(È approvato). 

Art. 3, 

È autorizzato l'acquisto, da parte del 
regio Consolato in Costantinopoli, per conto 
del Demanio nazionale e nell'interesse del 
regio Ospedale in quella città, di altri due 
terreni, della rispettiva superficie di m. q. 
530 e 224, o di parte di essi, valendosi delle 
seguenti somme : 

a) lire turche 181.69, residuo attivo 
sulla compra del terreno di cui all'arti-
colo 1°: 

b) lire turche 440, rappresentanti il re-
siduo di un legato fatto al regio ospedale 
dal cornili, Stef anovi eh; 

c) lire italiane 9200 a carico del te-
soro dello Stato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro In omag-
gio ai fatti compiuti, pur consentendo nel: 
l'ordine d'idee espressi dall'onorevoli Ru-
bini, abbiamo con lui approvato l'articolo 2;. 
il quale, come osservò l'onorevole presidente 
della Giunta del bilancio, legalizza quanto 
già da tempo è stato eseguito. Orbsns, in 
omaggio alla stessa teoria io non mi posso 
opporre alla variazione proposta alla let-
tera c dell'articolo 3, che pone a carico dello 
Stato, p r una volta tanto, la spssa di lire 
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i t a l i ane 9200 (equ iva len t i alle l i r e t u r c h e 400) 
m e n t r e nel disegno min i s te r i a le la spesa s tessa 
a n d a v a a carico della Socie tà i t a l i ana di be-
nef icenza in Cos tan t inopol i . I l mio collega 
degli affar i es ter i mi ha c o m u n i c a t o che è 
i n t e r v e n u t o il min i s t ro del tesoro mio pro-
•decessore nella G i u n t a del bi lancio, e che, 
pe r le rag ion i u m a n i t a r i e e pol i t iche on-
-d'era mossa, egli ha d i ch ia ra to di a c c e t t a r e 
t a l e va r i az ione ; e per le s tesse ragioni io 
n o n posso che i n c h i n a r m i al f a t t o compiu to . 
(Si ride). 

S O L I M B E R G O . Ringraz io il suo pre-
decessore . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e l ' onorevo le Fracass i . 
F R A C A S S I . A p ropos i to di ques t a t eo r i a 

dei f a t t i compiu t i ; che vedo quasi a c c e t t a t a 
dal la Camera ed in v i r t ù della quale la 
Camera non a v r e b b e che ad a p p r o v a r e quello 
che è s t a t o f a t t o pe rchè già f a t t o , io mi 
p e r m e t t o di f a r e a lcune r iserve. T u t t i gli a t t i 
non solo n te rnaz iona l i , ma anche f ra S t a t o 
e p r iva t i , i qual i i m p o r t a n o spesa e che per-
ciò devono essere a n o r m a dello S t a t u t o ap-
p r o v a t i dal la Camera , debbono essere sti-
p u l a t i colla c lausola « salvo l ' a p p r o v a z i o n e 
del P a r l a m e n t o » . (Commenti). Ora q u a n d o 
si v iene alla Camera a p r e sen t a r e qua lcuno 
di ques t i a t t i col r i t a r d o di mesi, anche se 
d o v u t o a ragioni p a r l a m e n t a r i , di v a c a n z e o 
al t ro , e si dice che il c o n t r a t t o è già in via di 
esecuzione come ques to pel quale anzi sono 
s t a t e già p a g a t e delle- q u o t e e che perciò 
bisogna approva r lo , mi pa re si a d o t t i un 
s i s t ema che la Camera non p u ò a m m e t t e r e ; 
a l t r i m e n t i essa v iene a d d i r i t t u r a a r inun-
ziare alle sue p re roga t ive e non lo può per 
ques to p roge t to , anche pe rchè non è di 
g r a n d e i m p o r t a n z a finanziaria. 

D E M A R I N I S . Concerne il p r e c e d e n t e min is t ro degli a f far i esteri . 
F R A C A S S I . A me non i m p o r t a che la cosa si r i fer isca a ques to o a l t ro Go-verno; f a r ò come h a n n o d e t t o il p res iden te della G i u n t a del bi lancio e 1' onorevole r e l a to re , e app rove rò la legge; ma non posso del pa r i f a r e a meno di p rega re l ' e n t e « G o v e r n o » di non sos tenere alla C a m e r a ques ta teor ia dei f a t t i c o m p i u t i che non posso a m m e t t e r e , pe rchè la Camera ha sem-p r e il d i r i t to di a p p r o v a r e o resp ingere qua-l u n q u e disegno di legge gli sia p r e s e n t a t o . 
P R E S I D E N T E , H a f a c o l t à di pa r l a re 

l 'onorevole min is t ro degli affari ester i . 
T T T T O N I , ministro degli affari esteri. H o 

già d i ch i a r a to che si t r a t t a v a di cosa a t -
t u a t a dal mio predecessore e che consen-
t iva nelle osservazioni s t a t e f a t t e dal la 
G i u n t a del bi lancio; ma ora mi s embra che le 

osservazioni de l l 'onorevole F racass i s ieno 
super f lue e v a d a n o al di là di quello che 
la G i u n t a del bi lancio ha vo lu to dire. I o 
devo d i fendere l ' o p e r a del mio predecessore , 
perchè non posso a m m e t t e r e che in a lcuni 
casi un min is t ro , so t to la p ropr ia respon-
sabi l i tà , non possa p r e n d e r e a lcuni p rov-
v e d i m e n t i , salvo l ' a p p r o v a z i o n e della Ca-
mera , po iché c 'è s e m p r e la r e sponsab i l i t à 
minis ter ia le ; e q u a n d o si t r a t t a d ' impegni 
finanziari, il min i s t ro deve r i sponde re del 
propr io . . . (Commenti). 

TJna voce. Il min is t ro chiede un bill di i n d e n n i t à in caso di r e sponsab i l i t à pol i t ica. 
T ITTONT, ministro degli affari esteri. I o devo r iconoscere in ques to caso, t o l t a la ques t ione del p re s t i t o della quale si p o t e v a f a r e a meno, che il mio predecessore ha opera to sagg iamen te , pe rchè , come ha di-m o s t r a t o l ' onorevole Sol imbergo, vi e ra il pericolo che il t e r r eno fosse a c q u i s t a t o da a l t r i e fosse s o t t r a t t o all' ospedale , pel quale vi era asso lu ta necessi tà . È precisa-m e n t e in ques t i casi di u rgenza e di asso-l u t a necessi tà , per rag ioni ev iden t i di nte-resse pubbl ico , che si a s sume la responsa-bi l i tà dal minis t ro . 
P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro ch iedendo 

di pa r l a r e m e t t o a p a r t i t o l ' a r t ico lo 3 con 
le modificazioni p ropos t e dalla G i u n t a del 
bi lancio e a c c e t t a t e dal Governo . 

(È approvato). 
A n c h e ques to disegno di legge sa rà vo-

t a t o a sc ru t in io segreto nella sedu ta pome-
r id iana . 

Discussione del disegno di legge 
relativo al decreto prodillalurlale per la Sicilia. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: P rov -
v e d i m e n t i per l ' e secuz ion i del decre to p ro -
d i t t a t o r i a l e per la Sicilia, 19 o t t o b r e 1960, 
n. 274. 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Chiedo 
di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A R C A N O , ministro del tesoro. Io debbo r ivolgere u n a preghiera alla Camera ed al nos t ro egregio p res iden te . I n ques to dise-gno di legge nou figura il min i s t ro del te-soro, esso è s t a t o p r e s e n t a t o il 9 d icem-bre 1904 dal min i s t ro de l l ' i s t ruz ione p u b -blica. . . 
F I L Ì - A S T O L F O N E . Chiedo di par la re . 
C A R C A N O , ministro del tesoro. Ora, os-

s e r v a n d o gli ar t icol i di ques to p r o g e t t o di 
legge, ho d o v u t o r i l evare che esso r i gua rda , 
m a t e r i a che in t e re s sa essenz ia lmente l ' am-
min i s t r az ione del tesoro . 

S t a n d o così i f a t t i , i miei colleghi non 
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^vorranno f a r m i u n r i m p r o v e r o se s incera-
m e n t e soggiungo elle a me è m a n c a t a la 
poss ibi l i tà di e s a m i n a r e l ' a r g o m e n t o . Io non 
i n t e n d o di p r o p o r r e u n a sospens iva : do-
m a n d o s e m p l i c e m e n t e che sia pospos to que-
s to disegno, pu r r i m a n e n d o ne l l 'o rd ine del 
giorno delle s e d u t e di m a t t i n a . Ver rà dun-
que, p r o b a b i l m e n t e , nella p ros s ima s e d u t a 
a n t i m e r i d i a n a . N o n posso d u b i t a r e che i 
miei egregi e cor tesi colleghi non vog l iano 
consen t i rmi di p r e n d e r conto della cosa, di 
sapere di qua le spesa si t r a t t a , se è già im-
p e g n a t a , se e già s t anz i a t a , se si deve s t an -
ziare, i n s o m m a di f a r e il deb i to mio come 
min i s t ro del tesoro. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l ' onorevole p res iden te della Commiss ione . 

F I L I - A S T O L F O N E , presidente della Com-
missione. L 'osse rvaz ione ora f a t t a dal l 'ono-
revole min is t ro del tesoro è g ius ta . P e r ò la 
Commiss ione, onorevole minis t ro , è al co-
per to da q u e s t a sua osservazione, perchè 
dal ve rba l e della Commiss ione s tessa r i su l t a 
che noi i n t e r p e l l a m m o a suo t e m p o il mi-
nis t ro della pubb l i ca i s t ruz ione del t e m p o , 
il quale ci d ich iarò d 'essere d ' acco rdo col mi-
n i s t ro del tesoro. Ino l t r e , onorevole mini-
s tro, le modif icazioni che f u r o n o da noi 
p ropos t e al disegno di legge f u r o n o pure 
c o n c o r d a t e col min i s t ro che allora presie-
d e v a alla pubb l i ca i s t ruz ione . 

Ciò r i co rda to , se il min is t ro del tesoro 
c rede che non si possa d i scu te re il p r o g e t t o 
oggi, noi s i amo p r o n t i a f a re a t t o d ' omag-
gio a ques ta sua d o m a n d a . Pe r p o r t a r e in-
nanzi q u e s t a legge i n t o r n o alla esecuzione 
di ques to b e n e d e t t o decre to ci son vo lu t i 
q u a r a n t ' a n n i ; e spe r i amo che, per q u a r a n -
t o t t o ore d ' indugio , non d e b b a perire. . . 

C A R C A N O , ministro del tesoro. È quello 
che volevo dire. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevo le minis t ro del tesoro. 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Io rin-
grazio l ' onorevole p res iden te della Commis-
sione per il suo cor tese assenso alla mia pre-
gh ie ra circa il b rev iss imo indugio . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole D e Fel ice. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A. Io non ho 
ud i to bene quello che ha d e t t o l 'onorevole 
min is t ro del t esoro ; m a se si t r a t t a di u n a 
n u o v a proroga a t e m p o i n d e t e r m i n a t o sa rà 
u n a n u o v a delusione. . . 

C A R C A N O , ministro del tesoro. No, alla 
p ros s ima s e d u t a . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Se è per la 

p ross ima s e d u t a a n t i m e r i d i a n a , non ho a l t ro 
da dire . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le min is t ro del 
tesoro d u n q u e ha chiesto che sia d i f fer i ta 
la d iscuss ione di ques to disegno di legge 
alla p r o s s i m a s e d u t a a n t i m e r i d i a n a . Met to 
a p a r t i t o la p ropos t a de l l ' onorevole min i s t ro 
del t esoro . 

(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: Disposizioni 
speciali per la chiamata della leva di mare 
della classe 1885. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 

Discussione del disegno di legge : Disposi-
zioni speciali per la c h i a m a t a della leva di 
m a r e della classe 1885. 

Si dia l e t t u r a del disegno di l egge : 
P O D E S T À ' , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 132-A). 
P R E S I D E N T E . . L a discussione genera le 

è a p e r t a i n t o r n o a ques to disegno di legge. 
Non essendovi ora tor i i sc r i t t i e nessuno 

ch iedendo di pa r l a r e passe remo alla discus-
sione degli ar t icol i . 

A r t . 1. 
Gl ' insc r i t t i di leva m a r i t t i m a della classe 

1885, che s a r a n n o r iconosc iu t i idonei alle 
a rmi e non a v r a n n o d i r i t to a l l ' assegnaz ione 
alla 3 a ca tegor ia , s a r a n n o t u t t i assegnat i alla 
l a c a t egor i a . 

È f a t t a eccezione so l t an to per coloro che, 
come aggiun t i , p r o v e n g a n o dal le leve an te -
r ior i a quel la della classe 1878, nelle quali , 
pel n u m e r o a v u t o in sor te , a v r e b b e r o do-
v u t o a p p a r t e n e r e alla seconda ca tegor ia . 

(E approvato). 
Ar t . 2. 

Gl ' inscr i t t i che f u r o n o r i m a n d a t i dalle 
p r e c e d e n t i leve sui na t i nel 1883 e nel 1884, 
in base a l l ' a r t ico lo 53 del t e s to unico delle 
leggi sul la l eva di m a r e del 16 d i cembre 1888, 
n. 5860, ove s iano r iconosc iu t i idonei ed 
assegna t i al la l a ca tegor ia nella l eva del 
1905, a s s u m e r a n n o la f e r m a di due anni , se 
na t i nel 1883, e quella di t r e anni , se n a t i 
nel 1884. 

(È approvato). 
Anche ques to disegno di legge sa rà vo-

t a t o a sc ru t in io segreto nella s e d u t a po-
m e r i d i a n a . 
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Discussione del disegno di legge : Modificazioni 
al vigente lesto unico delle leggi sullo stato 
dei sottufficiali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mo-
dificazioni al vigente testo unico delle leggi 
sullo stato dei sottufficiali. 

L'onorevole ministro della guerra accetta 
che la discussione si apra intorno al disegno 
di legge della Commissione1? 

P E D O T T I , ministro della guerra. Doman-
derei che la discussione si aprisse in base 
al disegno di legge presentato da me, salvo 
poi ad esaminare e a discutere le modifica-
zioni proposte dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Si legga dunque il di-
segno di legge secondo il testo presentato 
dal Governo. 

P O D E S T À ' , segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 93). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Riccio. 
RICCIO. Ho chiesto di parlare, per fare 

poche osservazioni sulla condotta del Mini-
stero della guerra intorno alla questione dei 
sottufficiali e sul!' articolo 3° del progetto 
della Commissione, su cui adesso non so se si 
dovrà più parlare, perchè l'onorevole mi-
nistro ha chiesto che la discussione e la vo-
tazione avvengano sul disegno di legge mi-
nisteriale. 

L a relazione parlamentare che accompa-
gna l 'at tuale disegno di legge, dice cosa 
giusta, quando deplora che l'organico del 
1904 del Ministero delle poste e dei tele-
grafi, facendo mal governo delle leggi pre-
cedenti sullo stato dei sottufficiali, abbia 
accresciuta la difficoltà nell 'assetto dei sot-
tufficiali in attesa d'impiego, diminuendo il 
numero dei posti disponibili. Quando venne 
alla Camera quell'organico, io presi la pa-
rola, per mostrare il danno che si faceva ai 
sottufficiali e come i diritti di costoro ve-
nissero manomessi. L 'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi naturalmente mi 
dette torto, la mia parve opposizione po-
litica, nè io trovai eco in questa Camera, 
ed è doloroso dirlo, non trovai eco neanche j 
da parte dell'onorevole ministro della guerra 
di allora, il quale avrebbe dovuto in quella 
occasione tutelare maggiormente i diritti 
dei sottufficiali in attesa di impiego. Ri-
masi solo allora; anzi l 'onorevole Turati , ri-
spondendo alle mie osservazioni, si mostrò 
avorevole all'esclusione dei sottufficiali da] 
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Ministero delle poste e telegrafi, e i a Camera 
gli dette ragione. 

Però quelle censure all'organico del Mi-
nistero delle poste, a cui allora la Camera 
non fece buon viso, trovano adesso la loro 
giustificazione nei fatt i posteriori, e la pre-
sente relazione parlamentare mi dà ragione. 
Dobbiamo perciò trarre dal passato ammae-
stramento per meglio tutelare i diritti dei 
sottufficiali ed è opportuno specialmente 
ne tragga ammaestramento il Ministero della 
guerra, che sembra a me molte volte sia 
venuto meno all'obbligo suo nel richiedere 
che i sottufficiali abbiano i posti che loro 
spettano. 

P E D O T T I , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

R ICCIO. La censura non concerne l'ono-
revole ministro attuale, mi affretto a dirlo, 
anzi io credo che l 'onorevole Pedotti abbia 
fatto tut to quello che era umanamente pos-
sibile per cercare di migliorare la situazione 
di questi sottufficiali. 

Ma la verità è che egli l 'ha trovata pre-
giudicata per ripetuti e gravissimi casi di 
negligenza del Ministero della guerra. 

Più volte i sottufficiali, anche accompa-
gnati da noi, sono andati al Ministero della 
guerra ad avvisarlo che vi erano dei posti 
vacanti nelle varie amministrazioni dello 
Stato; nè, malgrado avvisi e premure, il 
Ministero della guerra ha fatto quello che 
pure era strettamente il dover suo. 

L'articolo terzo che propone adesso la 
Commissione, in fondo, è la ripetizione di 
disposizioni già esistenti. L'articolo 10 del 
regolamento del 1888 crea già nel Ministero 
della guerra una specie di osservatorio delle 
varie amministrazioni dello Stato, per i 
posti disponibili. Ebbene, la disposizione 
non ha prodotto buoni risultati. Un caso 
recente, non privo di importanza, io voglio 
ricordare alla Camera ed al ministro at-
tuale. Torno a. dire che ciò non concerne 
l 'at tuale ministro, per parte del quale io 
debbo riconoscere che vi è molto buon vo-
lere; ma si riferisce ai suoi predecessóri. 

Molte centinaia d'impiegati del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, ex sottufficiali, 
si rivolsero alla Quarta Sezione del Consi-
glio di Stato perchè videro i loro diritti non 
rispettati , per una quantità di straordinari 
che quel Ministero aveva fatto entrare in 
organico, violando le leggi e i buoni cri-
teri di amministrazione. 

Essi ebbero ragione dalla Quarta Sezione 
del Consiglio di Stato, e videro i loro di-
ritt i riconosciuti; ma l 'amministrazione delle 
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poste e dei telegrafi fece- tutto il possibile 
per resistere anche alla decisione della Quarta 
Sezione, che pure è una sentenza; tentò un 
giudizio di revocazione, e quando poi do-
vette obbedire, lo fece con tanta mala vo-
glia, adottando criteri così restrittivi, che, 
rispettando i diritti dei ricorrenti, violò, a 
vantaggio degli straordinari, i diritti di 
tutti gli altri sottufficiali i quali, applicando 
coscienziosamente la decisione della Quarta 
Sezione avrebbero dovuto entrare nell'am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi. 

Y ièuna tendenza continua, costante, nelle 
varie amministrazioni, di escludere i sottuf-
ficiali e di fare entrare negli uffici inferiori, 
che a questi toccherebbero, un personale 
straordinario, comunque reclutato. È vano 
10 sforzo che fa il Parlamento per resistere 
a questa tendenza dell'amministrazione. 

Questo noi abbiamo .tentato nel 1897, 
in cui, con la legge sul bilancio di assesta-
mento, vietammo l'ammissione di straordi-
nari, chiudemmo le porte definitivamente 
per essi. Parve opera forte di buona am-
ministrazione e noi ci felicitammo con noi 
stessi per quest'atto di energia, con cui si 
deliberò di non ammettere nell'amministra-
zione se non imp'egati per concorso, e nei 
posti di ordine soltanto ex sottufficiali ed 
altri aventi diritto. Ma con tutto ciò si 
trovarono mille modi per fare entrare di 
straforo nelle amministrazioni coloro che 
non ne avevano diritto: non si chiamarono 
straordinari, si chiamarono avventizi, diur-
nisti e via dicendo. La legge fu violata, e 
con essa furono violati i diritti dei poveri 
sottufficiali. 

Tutto ciò a parer mio è la conseguenza 
della- mancanza di vigilanza da parte del-
l'amministrazione della guerra, ed io voglio 
augurarmi che da oggi in avanti, anche te-
nuto conto della gravità del male, delle 
agitazioni non del tutto ingiustificate fra i 
sottufficiali, da parte del ministro della 
guerra (e ripeto, non dico del ministro at-
tuale) si abbia una cura maggiore nella tu-
tela dei diritti che ai sottufficiali vengono 
dalle leggi, e sia più efficace l'opera di vi-
gilan za, la quale avrà un risultato molto 
maggiore che non possano avere le leggi che 
spesso sono violate, e che non possa avere 
11 controllo della Corte dei conti, che qualche 
volta non è oculato e diligente ed il più 
delle volte non arriva, per colpa stessa del 
Parlamento. Ogni ministro nuovo, per esem-
pio, chiede pieni poteri circa gli organici 
del suo Ministero, ogni ministro nuovo chiede 
per legge di derogare alle leggi anteriori; 
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noi tutto accordiamo, ed allora a che serve 
il controllo della Corte dei conti, se, con 
tutte queste leggi di pieni poteri, se con 
tutte queste riforme di organici, lasciamo 
le mani libere all'amministrazione'? 

Vale più dunque l'azione individuale del 
ministro della guerra, vale più quest'opera 
di vigilanza, che io mi auguro d'ora innanzi 
più efficace, che tutte le disposizioni legi-
slative e tutti i controlli. E passo oltre, fa-
cendo altre due brevi osservazioni. 

La prima riguarda le pensioni. Io com-
prendo benissimo che non se ne poteva 
parlare in questa legge, per l'indole stessa 
sua e per lo scopo che essa ha di provve-
dere a certe necessità transitorie e di cer-
care di riparare alquanto al grave stato di 
fatto creato dalla legge, del 1902. Però è da 
parecchi anni che il Ministero, davanti alle 
vive insistenze della Camera, promette 
sempre dei provvedimenti perchè sia rego-
lata definitivamente questa questione delle 
pensioni specialmente per i vecchi sottuf-
ficiali. 

La verità è (bisogna riconoscerlo) che 
per quanto in Italia il cumulo delle pen-
sioni sia considerevole, noi dobbiamo fare 
un sacrificio perchè le pensioni dei vecchi 
sottufficiali siano tali, da poter soddisfare 
almeno al minimo dei loro bisogni. Quando 
si pensa che in altri tempi i vecchi sottuf-
ficiali, tra pensione e premi, potevano avere 
circa 96 lire mensili, che poi passarono a 83.74 
e si ridussero appena a 58 lire mensili, 
si vede come sia necessario che il Parla-
mento provveda in qualche modo. 

I o n è giusto che, se si fu larghi in un 
momento in cui diffìcili erano le condizioni 
finanziarie nostre, si sia più rigidi adesso, 
quando possiamo fare qualche sagriiìcio di 
più. Io credo di potere assicurare l'onore-
vole ministro che è nei proposti della gran-
dissima maggioranza della Camera di aiu-
tarlo in questa via, e, se egli, con l'energia 
che gli riconoscono tutti, cercherà di otte-
nere dal ministro del tesoro qualche cosa 
in questo senso, troverà Consenziente la Ca-
mera. 

Infine vorrei fare un'osservazione a pro-
posito di quanto ' si dispone circa i mare-
scialli con l 'attuale disegno di legge. Oramai 
questo grado di maresciallo è venuto di 
moda. L a legge del 1902 creò i marescialli 
nell'esercito, poi si vollero nella marina, poi 
vennero i marescialli di pubblica sicurezza 
e via dicendo, ed oramai tutti vogliono es-
sere marescialli. (Si ride). Ed allora, dato 
che questo nuovo grado, ed anche un poco 
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ques ta nuova uni forme, soddisfano l ' amor 
proprio, sia pure la van i t à , a p p a g a n o eerti 
sen t iment i (in fondo nella v i ta bisogna te-
nere anche conto di ques ta pa r t e f an t a s t i ca , 
e vi sono tendenze in ques to senso che si 
debbono incoraggiare, specia lmente nell 'e-
sercito) allora, disse l 'onorevole ministro, 
me t t i amoc i anche i capi f a n f a r a di caval-
leria e facc iamo che anche i maes t r i di 
scherma d ivent ino marescialli quando con-
corrano certe condizioni di anz ian i tà . E s ta 
bene. . . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Sono 
già nella legge, adesso non è che una siste-
mazione. 

RICCIO. Sì, io acce t to la loro inclusione, 
non me ne lagno. 

Poi viene la Commissione e dice- giac-
che ave te messo i capi f a n f a r a di caval-
leria e i maes t r i di scherma, me t t e t ec i i 
sot tuff icial i di equi taz ione; ed ecco un passo 
di più. 

E d allora io soggiungo : giacché avete 
f a t t o t a n t i passi, perchè escludete vecchi 
fu r ie r i maggiori dello s t a to maggiore, vec-
chi sot tuff icial i , i quali per a n d a r e allo 
s t a to maggiore, h a n n o f a t t o molt i anni di 
servizio, h a n n o da to buone prove e devono 
avere una buona condot ta? perchè quest i 
comanda t i devono vedersi p rec lusa la via 
a d iven ta re marescialli? 

E g ius to che si es tenda ques to beneficio 
a vecchi sot tuff ic ial i idonei, poiché esso rap-
p resen ta l 'apice della carr iera a cui possono 
aspirare . 

Io non fo proposte , ma ho ragione di 
meravig l ia rmi , se, quando si usa t a n t a 
la rghezza per t a n t i sot tuff icial i , non si 
pensi a questi comanda t i , che sono f r a i mi-
gliori. che per molti anni hanno f a t t o buo-
nissima prova, e che, po t endo aspi rare al 
grado di marescial lo, av rebbe ro maggiore 
a t t a c c a m e n t o alla loro carr iera e avrebbero 
il vantaggio di vedere migl iora ta la loro 
pensione. 

È una quest ione ques ta , per la quale 
sono sicuro che, sia il minis t ro che il rela-
tore, vo r r anno darmi r i spos ta sodis facente . 
( Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l 'onorevole P lac ido . 

P L A C I D O . Mi sot toscr ivo per molt iss ima 
pa r t e alle osservazioni del p receden te ora-
tore, massime a quel s indaca to e a quella 
vigilanza che do lorosamente nei t empi t i a -
scorsi f u rono a b b a n d o n a t i dal Ministero 
della guer ra . 

Vorrei ora d o m a n d a r e sch ia r iment i so-

p ra un dubbio che mi sorge nell ' an imo 
per aver le t to un giornale t rasmessomi 
da Napoli , in cui si par la di una supplica 
p re sen ta t a al nost ro Sovrano, ieri, in mezzo 
a l l ' en tus iasmo delle nostre popolazioni . F u 
de t to che il ministro, con recent iss ima cir-
colare, aveva s tabi l i to che ai sottufficial i i 
quali dovessero essere congedat i , si dovesse 
dare un posto di ufficiale d 'ord ine per assi-
curar loro 75 lire mensili per t u t t o il t empo 
in cui durasse la loro a spe t t a t i va . 

Capisco, a m m i r o i disegni di legge che 
s t anno dinnanzi alla Camera . Essi sono in-
tesi a parer mio, a togliere ingiustizie, mal-
content i , a larga mano disseminat i nella 
classe di coloro, che pu re passarono i mi-
gliori anni della loro giovinezza in servizio 
dell 'esercito. Però una disposizione p ron ta , 
t rans i to r ia io non veggo nel disegno di 
legge, che in questo momen to si discute, nè 
nel l 'a l t ro, a b b i n a t o a questo, che f r a poco 
sarà discusso, r i spe t to a quei sottufficiali , i 
quali non p o t r a n n o avere un col locamento 
immedia to , nonos t an te la buona volontà del 
minis t ro e le p rovv ide disposizioni legisla-
tive, che si propongono. 

I n al tr i te rmini , se si è pensa to alla sorte 
di quei miseri, i quali dovevano essere con-
gedati , e se si è ass icurato ad essi non solo 
l ' avveni re , ma anche il presente , non ne-
gando loro un tozzo di pane, a cui avevano 
dir i t to , perchè non si pensa con uguale, 
anzi con maggiore giustizia, a quei so t tu f -
ficiali, i quali, nonos t an t e le disposizioni 
della legge, non p o t r a n n o essere i m m e d i a t a -
mente collocati ? È un dubbio , che mi sorge 
nel l ' animo dalla pet izione, so t tosc r i t t a da 
quest i sottufficiali , dubbio, che mi pa re ab-
bia la sua ragione d 'essere nel diverso t r a t -
t a m e n t o f a t t o a var ie persone, sebbene 
una classe di queste abb ia un maggior di-
r i t to ad a t t ende re p r o n t a ed i m m e d i a t a 
giustizia. 

Aspe t to dal l 'onorevole ministro, di cui 
ammi ro la men te ed il cuore, a spe t to una 
p r o n t a e chiara r i spos ta alla mia d o m a n d a . 

P R E S I D E N T E . I l a facol tà di par la re 
l 'onorevole Bat tagl ier i . 

B A T T A G L I E R I . Onorevoli colleglli, io 
non posso che dar lode a questo disegno di 
legge e al l 'a l t ro, che, a b b i n a t o a questo , 
si p resen ta alla discussione della Camera , 
perchè credo che, per q u a n t o in propor-
zioni inferiori ai desideri, essi p r o v v e d a n o 
a l l ' avveni re modesto di una classe di fun-
zionari, ve r amen te benemer i ta . Molte vol te 
si è de t to , e forse non senza f o n d a m e n t o , che 
una delle par t i meri tevole di maggiori cose 
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nei nostri ordinament i mil i tari , per procu-
rarne la compat tezza , è la classe dei sottuffi-
cial i . 

Ma, onorevoli colleghi, se a questi sot-
tufficiali noi non provvediamo un modesto 
avvenire che li incoraggi a r iempire le file 
loro assegnate nel l 'eserci to , avremo detto 
una frase v a n a e nulla più, quando dic iamo 
di volerci occupare della solidità del corpo 
dei sottufficiali . 

A questo ideale, mi pare provvedano in 
par te i due disegni di legge, che si t r o v a n o 
dinanzi al la Camera. 

Però una osservazione desidero di fare 
r e l a t i v a m e n t e a questo disegno di legge 
sullo s ta to dei sottuff ic ial i , la quale è d'ac-
cordo in gran par te con quella del mio 
amico personale, onorevole R icc io . ISTon è 
tanto , onorevole ministro, che nelle file 
dell 'esercito, e voi lo sapete meglio di me, 
si a m b i s c a al c a m b i a m e n t o della divisa del 
furier maggiore in quella del marescial lo , 
ma essenzialmente si aspira ad una soddi-
sfazione morale, a cui mi pare che i sottr . f -
ficiali anziani abb iano largo dirit to. 

Non può essere c e r t a m e n t e nell ' intendi-
mento del ministro proponente , e non è 
s ta to s i curamente ne l l ' in tendimento della 
Commissione di estendere 1' applicazione 
del nuovo grado per modo da creare stri-
denti contrast i o r iprovevoli invidie. P e r 
ciò appunto mi sento incoraggiato ad e-
sporre alla Camera queste osservazioni an-
che per un apprezzamento , che mi pare 
s ingolarmente prezioso, 1' apprezzamento 
cioè del dil igentissimo re latore della Com-
missione p a r l a m e n t a r e . 

L a Commissione ha por ta to a questo di-
segno di legge una vera, a f fe t tuosa cura, 
ed è larga di studi al r iguardo. Ma 
l 'onorevole Paniè , nella perspicua relazione 
che ha p r e s e n t a t a alla Camera , fa una os-
servazione la quale i m p l i c i t a m e n t e ent ra 
nel l 'ordine di idee che mi onoro di esporre. 

L a Camera in fa t t i r icorda che, in questa 
relazione, parlandosi della possibil i tà di co-
prire il grado di marescial lo da parte dei 
sottufficiali , in determinate condizioni d'ido-
nei tà , si aggiunge che « l ' in terpretaz ione 
del l 'art icolo 21, modificato dal nuovo dise-
gno di legge, non può lasciar credere che, 
pel grado di marescial lo , si r ichieda che 
vengano eserc i ta te e f fe t t ivamente le fun-
zioni di sottufficiale di maggior i tà , e che 
quindi il medesimo non sia compat ib i le con 
v ruti a l t ro impiego ». Ora io prendo le 
mosse da questa considerazione. Se questo 
è il conce t to da cui la Commissione par te 
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I per l ' in terpretaz ione del l 'art icolo 21, perchè 
dovremmo noi l imitarc i , nello stesso arti-
colo 21, a veder conferi to il grado di ma-
resciallo ai capi f an fara di caval ler ia , ai 
maestr i di scherma e poi, nel l 'art icolo 2°, 
sol tanto ai sottuff ic ial i i s t rut tor i di equi-
tazione1? 

Onorevole ministro, voi che siete così 
c u r a n t e degli ordinament i dell 'esercito, sa-
pete quant i altr i sottuff ic ial i siano in pari 
condizioni di promovibil i tà^ con pari diU-
genza, con pari zelo di servizio, che pure 
a t t e n d o n o ad incar ichi speciali . Ess i , che 
pure hanno dato gran p a r t e della loro 
energia giovanile a servizio del paese, ove 
la legge venisse conservata qual ' è, andreb-
bero incontro ad una vera umiliazione ; al la 
umiliazione, cioè, di vedere sottuff ic ial i , 
meno anziani di loro, promossi al grado di 
marescial lo, mentre essi che pure furono 
r i tenut i meri tevol i di incar ichi special i , 
spesso assai del icat i , appunto perchè a que-
sti hanno dimostrato una singolare a t t i t u -
dine, avrebbero per sempre chiusa la via a 
raggiungere questo grado. 

Vero è bene che il regolamento per l 'ap-
plicazione della legge sui sottufficial i , al pa-
ragrafo 30, afferma che d sottuff ic ial i che 
hanno incar ichi speciali , possono aspirare 
al grado di maresciallo. Ma il ministro mi 
r icorda che il paragrafo 30 prescrive inol-
tre che questi sottuff ic ial i , per avere il 
grado di marescial lo, debbono essere rico-
nosciuti idonei (ed è giusto che sia così) ma 
dopo aver pres ta to un servizio di tre mesi 
nei corpi da cui provengono. Ora l 'onore-
vole ministro mi concederà di r i ten ere, e 
la mia convinzione può essere erronea, ma 
è s incera, che i sottufficiali accennat i nel 
paragrafo 38 del regolamento , quelli cioè 
che hanno impieghi e destinazioni speciali , 
a mal incuore r ientrerebbero nei corpi ed in 
servizio. 

Essi che, da lungo tempo, sono lontani 
dai corpi, essi che possono esservi accolt i , 
per q u a n t a sia la f ra tern i tà del l 'esercito, 
con una non eccessiva s i m p a t i a da coloro 
che vedono una concorrènza in loro, diffìcil-
mente si acconc iano a ta le esperimento. 
E c c o la ragione per la quale penso (pur non 
facendo proposte , perchè non ne avrei di-
r i t to , secondo la procedura par lamentare , 
non avendo io presentato alcun emenda-
mento) che l ' a t tenz ione del ministro debba 
essere r i c h i a m a t a su questo punto. Creda 
l 'onorevole ministro, egli che avendo nobil-
mente mil i tato nelle file del l 'esercito, lo co-
nosce in t u t t a la sua forza ed in t u t t e le 
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ue espl icazioni di v i t a , c reda che non è solo 
col m ig l io r amen to economico, che si deve 
p r o v v e d e r e a l l ' avven i re dei so t tuf f ic ia l i . Se 
noi vogl iamo che ques t i co r r i spondano alle 
l eg i t t ime esigenze della loro condiz ione, 
che co r r i spondano d e g n a m e n t e alla fidu-
cia che l 'eserci to ed il paese h a n n o in loro, 
d o b b i a m o pensa re a migl iorarne pu re le 
condizioni moral i . Ora a me pare che que-
s t a soddisfaz ione mora le d a t a a sot tuff ic ia l i 
i qual i h a n n o se rv i to lunghi ann i il loro 
paese, concedendo loro u n a promozione , 
della quale vengano d ichiara t i idonei, sia a t t o 
di giust izia ta le che l ' in te l l e t to e l ' a n i m o 
del min i s t ro d e b b a n o a s s o l u t a m e n t e occu-
parsene . (Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r la re 
l 'onorevole min i s t ro della guer ra . 

P E D O T T I , ministro della guerra. R in-
grazio gli onorevol i depu ta t i . che h a n n o presa 
la parola in q u e s t a discussione, di q u a n t o 
di gent i le h a n n o volu to r ivo lgere al mio 
indir izzo. 

Non s t a rò a r i spondere loro p a r t i t a m e n t e , 
s e m b r a n d o m i che, col t ener conto dei con-
cet t i da loro espressi , io possa f a re r i spos ta 
c o m p l e t a anche a q u a n t o h a n n o ind iv idua l -
m e n t e esposto. 

U n a p r i m a cosa vorrei dire a l l 'onorevole 
E-icoio il quale ha a v u t o paro le p i u t t o s t o 
severe per la poca cura che il Minis tero 
a v r e b b e in pas sa to d i m o s t r a t o nel t u t e l a r e 
i d i r i t t i che a v e v a n o i so t tuf f ic ia l i agli im-
pieghi nelle a l t re ammin i s t r az ion i . 

Io credo che forse la pa ro la del l 'onore-
vole Riccio è a n d a t a al di là del suo pensiero, 
pe rchè il Minis tero della gue r r a è sempre 
s t a t o q u a n t o mai c u r a n t e di f a r sì che 
i post i , che nelle va r i e a m m i n i s t r a z i o n i 
a v r e b b e r o d o v u t o esser da t i a so t tuf f i -
ciali, fossero confer i t i nella misu ra s tabi-
l i ta dal la legge. Che se le a l t r e ammin i s t r a -
zioni qua lche vo l t a si sono s o t t r a t t e al-
l ' a d e m p i m e n t o di ques t 'obb l igo , non fu che 
dopo avere o t t e n u t o dal P a r l a m e n t o che si 
vo tasse ro nuovi organici per loro che fini-
v a n o per e ludere in p a r t e le disposizioni 
della legge del 1883 sul c o n f e r i m e n t o degli 
impieghi ai so t tuf f ic ia l i . 

D u n q u e al min i s t ro dalla gue r r a non è i m p u t a b i l e . . . 
L U C I F E R O . Non f aceva p a r t e l 'onore-

vole min is t ro della guer ra del Consiglio dei 
minis t r i? 

R Ì C C I O . E i p roge t t i non si leggono nel Consiglio? 
P E D O T T I , ministro della guerra. Non 

s e m p r e sono t u t t i m i n u t a m e n t e e samina t i 

L U C I F E R O . Prez iosa la d i c h i a r a z i o n e ! 
P E D O T T I , ministro della guerra. P u ò 

essere che la censura del l 'onorevole Riccio 
sia r i vo l t a al s i s t e m a e che tocchi , ol t re la 
mia, a l t r e p r e c e d e n t i a m m i n i s t r a z i o n i della 
guer ra . 

Egli però è c a d u t o in u n a piccola ine-
s a t t e z z a circa il min is t ro della gue r r a che 
si t r o v a v a in car ica q u a n d o f u dal mini-
s t ro delle pos te e te legraf i p r e s e n t a t a quella 
legge. -

R I C C I O . F u l 'onorevole S te l lu t i -Sea la . 
P E D O T T I , ministro della guerra. Ap-

p u n t o , la legge de l l 'onorevole S te l lu t i Scala; 
m a il min is t ro della guer ra era già io, ed 
io a m o essere f r anco : non mi t r ova i pre-
sen te alla discussione di quella legge; credo 
però di po te r ass icurare l ' onorevole Riccio 
e la Camera che io non manca i di f a re in 
p recedenza l unghe p r a t i c h e col min i s t ro 
delle pos t e e te legraf i , perchè in quel nuo-
vo organico fossero t u t e l a t i gì' in teress i 
dei so t touff ic ia l i . Con ques to non i n t e n d o 
di p o r t a r e la b e n c h é m i n i m a censura a ciò 
che fece l ' onorevole min is t ro delle pos t e e 
te legraf i : i n t e n d e v a so l t an to , come ho di-
ch ia ra to , di dire che e ra io il min i s t ro della 
guer ra d 'a l lora e che me ne d o v e v a occu-
pa re ; che non mi t rova i p resen te alla Ca-
mera q u a n d o il disegno di legge f u discusso, 
m a p r i m a anco ra che fosse p o r t a t o alla Ca-
mera quel disegno di légge, feci r i p e t u t e 
p r a t i che ed ebbi in p ropos i to due colloqui 
nel mio g a b i n e t t o stesso con l ' onorevole 
Steli u l i -Scala . 

T o r n e r e m o sulla ques t ione de l l ' a r t ico lo 
te rzo che ha agg iun to la Commiss ione . 

Ciò premesso d e b b o f a re una d ich ia ra -
zione. P r e s e n t a n d o ques t i due disegni di 
legge non ho p u n t o in teso di r i so lvere t u t t a 
la- complessa ques t ione dei so t tuf f ic ia l i . 

Ho s emp l i cemen te a v u t o in mira di por re 
al più p re s to e nel modo più faci le possibi le 
u n r ipa ro agli i nconven ien t i de r ivan t i dalle 
pa s sa t e disposizioni e cioè al f a t t o che mol t i 
sot tuff ic ia l i in congedo s t a v a n o l u n g a m e n t e 
in ques ta posizione p r ima di po ter conseguire 
l ' impiego. Ques to s t a t o di cose fu a g g r a v a t o 
dal la legge del 1902, poiché, m e n t r e p r i m a i 
so t tuf f ic ia l i che ave vano d i ch i a r a to di op t a r e 
per un impiego anz iché c o n t i n u a r e il servizio 
mil i tare , p o t e v a n o essere t r a t t e n u t i alle 
a rmi (quelli a lmeno che non d o m a n d a -
v a n o di a n d a r s e n e v o l o n t a r i a m e n t e ) fino 
a che venisse il loro t u r n o per l ' impiego, 
dopo la legge del 1902, c o m p i u t o il dodice 
s imo a n n o di servizio, quelli che a v e v a n o 
o p t a t o per l ' impi?go d o v e v a n o essere con-
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gedat i . F u bensì d a t a a ques t i so t tuf f ic ia l i 
congeda t i u n a maggior s o m m a d ' i n d e n n i t à ; 
e cioè l ' i n d e n n i t à m e n t r e era p r i m a di due-
mila lire, f u poi p o r t a t a a t r emi l a lire. Ad 
ogni modo la legge del 1902 h a a g g r a v a t o 
la condiz ione delle cose. 

U r g e v a d u n q u e p rovvedere , e perciò ho 
cerca to di p rovvede re . 

Pe r quel che r i g u a r d a le pèns ioni è que-
st ione assai g r a v e e che va a t t e n t a m e n t e 
s t u d i a t a nella sua p o r t a t a pe rchè il mini-
s t ro del tesoro si impens ie r i sce e non a 
t o r t o del con t inuo crescere del deb i to vi-
talizio, e la C a m e r a lo sa . Sicché il f a r e 
p r o p o s t e ora a ques to r i g u a r d o r i t engo sia 
i n o p p o r t u n o pe rchè t emere i di vedere are-
na t i anche i p r o v v e d i m e n t i che mi u rge di 
f a r e invece a p p r o v a r e . Oltre la ques t ione 
g rav i ss ima delle pensioni vi è anche quel la 
degli organici dei so t tuf f ic ia l i che p u r mer i t a 
ogni ponde raz ione e che si r i c o n n e t t e col-
l ' o r d i n a m e n t o genera le del l 'eserc i to . L a Ca-
mera lo sa, non è ques t ione mol to semplice, 
essendo divers i i parer i ; ci sono molt i che 
dicono: t e n e t e pochi so t tuf f ic ia l i e buon i , e 
non a v r e t e a l lora c e r t a m e n t e gli inconve-
nient i cui a n d a t e i ncon t ro adesso; ci sono 
al tr i che op inano essere necessar io , specie 
con le f e r m e brev i che si h a n n o oggidì, u n 
largo n u m e r o di so t tuff ic ia l i per bene in-
q u a d r a r e la t r u p p a . La C a m e r a c o m p r e n d e 
come sia ques to u n grosso p rob l ema . In 
q u a n t o r i g u a r d a il g rado di marescial lo, è 
s t a t o , direi per puro i nc iden t e , e per p rov-
vedere ad una s t o n a t u r a che si a v e v a fino 
adesso, che si è venu t i a pa r l a r e di ta le 
g rado che la legge del 1902 ha già confe-
r i to ai c a p i - f a n f a r a di caval ler ia ed ai mae-
str i di s che rma . Quindi s a r ebbe o p p o r t u n o 
non t r a t t a r n e ora, pe rchè q u e s t a ques t ione 
si r i a t t a c c a a t u t t i quei p r o v v e d i m e n t i che 
s a r a n n o s t u d i a t i poi, ma che r ipe to , sono 
così compl ica t i ed h a n n o t a l e a t t i n e n z a con 
la ques t ione d e l l ' o r d i n a m e n t o genera le del-
l 'eserci to che non po t re i a s sumere i m p e g n o 
di p r e s e n t a r e a quel r i g u a r d o proge t t i in 
t e m p o r e l a t i v a m e n t e breve . L a C a m e r a lo 
c o m p r e n d e e spero v o r r à conven i re in que-
s to mio ordine di idee. 

Ma poiché gli onorevol i d e p u t a t i che 
h a n n o p a r l a t o mi vollero essere cortesi di 
u n encomio per l ' i n t e r e s s a m e n t o che io po r to 
alla classe dei sot tuff ic ia l i , mi sia pe rmesso 
di accennare ad a lcuni p r o v v e d i m e n t i già 
da me presi in via a m m i n i s t r a t i v a pu re a 
f a v o r e di quelli che sono e r i m a n g o n o so t to 
le a rmi . 

Pe r l ' a d d i e t r o i sot tuff ic ial i che a n d a v a n o 
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in l icenza non a v e v a n o nè soldo nè inden-
ni tà , di guisa che assai pochi f r u i v a n o di 
q u e s t a concessione. 

Quelli p u n i t i con la sa la di r igore perde-
v a n o le compe tenze , e però coloro che sono 
ammogl i a t i , d u r a n t e i giorni di ta le pun i -
zione, non a v e v a n o i mezzi di suss is tenza 
pe r la famig l ia . Anche ai sot tuff ic ia l i r ico-
ve ra t i negli ospedal i , infine, v e n i v a to l to ogni 
d i r i t to al soldo. Orbene per t u t t i ques t i casi 
10 ho s t ab i l i t o che le ord inar ie compe tenze 
con t inu ino ad essere cor r i spos te . 

E r a u n a vecchia asp i raz ione dei so t tu f -
ficiali anz ian i , fur ie r i , fu r ie r i maggior i e 
marescial l i , di avere u n mante l lo speciale 
per r i pa ra r s i dal la pioggia ; l 'ho concesso e 
t u t t i ne sono s t a t i l iet issimi. (Commenti). 

È u n pa r t i co l a re ma anche esso h a la 
sua p o r t a t a . H o pu re deciso di a p p o r t a r e al-
cuni mig l io r amen t i alla divisa dei sot tuff i -
ciali : e le r e l a t ive modif icazioni sono ora 
in e spe r imen to e v e r r a n n o p res to a d o t t a t e . 
Si t r a t t a p u r qui di soddis faz ioni p iù che 
a l t ro d ' indole morale ; ma nessuno è più di 
me conv in to della fo rza che nell ' eserc i to 
h a n n o i f a t t o r i moral i . 

L ' o n o r e v o l e P lac ido h a a c c e n n a t o ad 
i s t anze che ieri , in modo (mi si p e r m e t t a 
11 dirlo) v e r a m e n t e da deplorars i , s a rebbero 
s t a t e p r e s e n t a t e a Sua Maes tà il Re q u a n d o 
g iungeva in Napol i . Non en t ro nel mer i to 
di ques te i s tanze : osservo però che uno dei 
sot tuff ic ia l i che le ha p r e s e n t a t e , u n cer to 
Gallo Giuseppe , non a p p a r t i e n e per q u a n t o 
mi cons ta alla ca tegor ia dei sot tuff ic ia l i in 
a t t e s a d ' impiego: è un sempl ice se rgen te che 
f u congeda to a sua d o m a n d a nel 1903 per 
an t ic ipaz ione , dopo soli 4 anni di servizio. 

Voci. E allora ? 
P E D O T T I , ministro della guerra. E al-

lora ciò p r o v a che costui non è f r a coloro che 
av rebbe ro rag ione di m u o v e r e l agnanze . Un 
a l t ro s a r ebbe cer to Costanzi Giovanni , un 
ex capo a rma iuo lo il qua le s t a per essere 
pens iona to dopo 20 ann i di servizio; quin-
di anch 'esso non a p p a r t i e n e al la ca tegor ia 
dei sot tuff ic ial i in a t t e sa d ' impiego . Il ter-
zo, t a le Gera rdo Russo è u n ex carabin iere ; 
la Camera sa che i carabinier i ' non concor-
rono ag l ' impieghi . (Commenti). 

Voglia la Camera p e r m e t t e r m i di aggiun-
gere ancora qua lche i n f o r m a z i o n e in tesa a 
f a r meglio app rezza re il va lore della agi ta-
zione che negli u l t imi t e m p i si è p r o d o t t a 
t r a ques t a classe di sot tuff ic ia l i . Poch i mesi 
sono f u p r e s e n t a t a u n ' i s t a n z a (non dico la 
c i t t à da cui p rovenne) firmata da 19 sot-
tufficial i ili a t t e s a d ' impiego . E b b e n e di que-
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sti sottufficiali i più attendono l'impiego da 
meno di nn anno, parecchi da pochi mesi, 
alcuni da poche settimane e tutti poi hanno 
avuta l'indennità di lire tremila. Ed essi 
nella loro istanza esponevano condizioni di 
cose tanto miserande da muovere veramente 
a pietà. 

Ma, signori, parecchi da pochi mesi pri-
ma," alcuni soltanto da poche settimane ave-
vano ricevuto le lire 3,000. Orbene, le ave-
vano forse spese già tutte ? Se mai vorrebbe 
dire che avevano vissuto abbastanza bene 
in questo frattempo. 

Con ciò io non intendo disconoscere che 
l'agitazione sorta potesse essere in certa 
parte giustificata. Tengo però a dichiarare 
che io non mi sono indotto a questi prov-
vedimenti in seguito ad essa; perchè avevo 
già pensato di provvedere prima ancora che 
l'agitazione sorgesse; ed è per questo che io 
credo di poterla deplorare almeno in alcune 
delle soie manifestazioni; e l'ho vivamente 
deplorata, scrivendo anche ad alcuni co-
mandanti di Corpo d'armata perchè faces-
sero sentire come il Ministero non poteva 
più oltre tollerare di queste cose. (Benìs-
simo !) ' 

Alcune di queste società di sottufficiali 
in congedo sono discese a degli atti che io 
non voglio nemmeno qualificare: fra altro 
hanno messo fuori delle cartoline postali 
con figure atte a richiamare la compassione 
del pubblico sulla loro miserevole condi-
zione. Io ciò ho deplorato e credo che an-
che la Camera vorrà deplorarlo (Approva-
zioni) per il buon spirito dell'esercito. Per-
chè, anche quando se ne è fuori, non cessa 
per questo il dovere in chi vi appartenne 
di conservare alti quei sentimenti di dignità 
e di decoro che nelle file dell'esercito sono 
patrimonio di tutti. 

Ed ora venendo alla parte più sostan-
ziale dei due disegni di legge, in discus-
sione, debbo far presente alla Camera come 
il numero dei sottufficiali in attesa di im-
piego sia da parecchi anni andato già molto 
ma molto scemando. Nel 1897, per non risa-
lire a troppi anni indietro, di sottufficiali 
ne avevamo in attesa di impiego 2156 : 
l 'anno appresso 2322: nel 1.899, 2 4 8 8 : nel 
1900, 2207: nel 1901, 2005 : nel 1902, 1995; 
nel 1903, 1400; nel 1904, 1452 : e noi oggi 
siamo ad una cifra sensibilmente minore. 
La situazione attuale è questa : sottufficiali 
in attesa di impiego al 6 aprile in complesso 
1373 dell'esercito e più 182 della marina. 
Ma quelli della marina hanno anche speciali 
impieghi a loro e poi ci sono le occupazioni 

che dà la stessa amministrazione della ma-
rina ; io parlo quindi soltanto dei sottuffi-
ciali dell'esercito. Di questi avevano conse-
guito diritto ad impiego, prima del 1° gen-
naio 1903, 723 : dopo il 31 dicembre 1902, 
650. Ora di questi 1373 ne abbiamo già 487 
in esperimento ad impieghi vari coi relativi 
posti già disponibili e che quindi possiamo 
considerare come impiegati. Restano da col-
locarsene 886 (Interruzioni) . Sono ancora 
parecchi, ma vi provvede in gran parte la 
disposizione dell'altro disegno di legge che 
crea 721 posti, ai quali in attesa dell'ap-
provazione sono già stati destinati moltis-
simi sottufficiali in attesa d'impiego. 

Per quelli a cui rimarrà da provvedere, 
ed ai quali si provvederà col concorso dei 
miei colleghi delle altre Amministrazioni, i 
quali mi hanno fatto a questo proposito le 
più ampie promesse, basteranno due anni o 
poco più di tempo. 

Ma io ho pure pensato a quelli che de-
vono aspettare ancora qualche tempo, quelli 
che andranno ultimi a posto. E d allora io 
stesso ho proposto alla Commissione, e la 
Commissione l'ha di buon grado accettato, 
un provvedimento di favore... (è un altro 
disegno di legge, ma la questione è con-
nessa, e sarà poco male se si anticiperà 
qualche cosa sull'altro disegno di legge). 
Dunque con un provvedimento contenuto 
all'articolo 4 dell'altro disegno di legge io 
ho proposto che sia passato un assegno gior-
naliero a questi sottufficiali, quando ab-
biano compiuto un anno dacché si trovano 
in congedo. Ritenuto che per il primo anno 
le 1,000 lire di più che ricevono possano 
essere somma più che sufficiente. 

MINISCALCHI. Aspettiamo l'altro di-
segno di legge per parlare di questo. 

P E D O T T I , ministro della guerra. Ho 
detto che si entrava nel campo dell'altro 
disegno di legge, ma entrambi sono stretta-
mente connessi. Ad ogni modo la Commis-
sione consentirà che io non accetti l'ag-
giunta che essa ha proposto all'articolo 2, 
cioè: « saranno promossi marescialli gli at-
tuali sottufficiali istruttori di equitazione », 
Credo che essa consentirà pure che io non 
accetti l'articolo terzo aggiuntivo. Effettiva-
mente,- come dal regolamento è stabilito, il 
Ministero della guerra riceve mensilmente 
dagli altri ministri l'elenco dei posti vacanti. 
Non credo quindi necessario stabilirlo per 
legge. 

DANEO, della Commissione. Poiché non 
è bastato metterlo nel regolamento. 

P E D O T T I , ministro della guerra. Io non 
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ho difficoltà, per conto mio. Faccio però 
notare clie la chiusa di questo articolo suo-
nerebbe come una specie di censura al 
modo come la Corte dei conti compie l 'o-
pera sua. 

MUNISCALO H I , presidente della Com-
missione. Se lo mer i ta . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Pe r 
conto mio non posso associarmi e per ciò 
pregherei la Commissione di voler togliere 
quell ' inciso. 

Io credo che la Corte dei conti ponga 
molta cura ne l l ' adempimento del suo ufficio 
di controllo e di vigi lanza. 

Debbo poi avver t i re che la modificazione 
al secondo comma dell 'art icolo 25 non ha 
più ragione di essere, da l m o m e n t o che la 
legge non è s t a t a a p p r o v a t a p r ima del 
31 marzo. 

P A N I E , relatore. D 'accordo . 
P E D O T T I , ministro della guerra. Io spero 

che la Camera vor rà dare suffragio favore-
vole a questo disegno di legge, come al l 'a l t ro 
che d iscuteremo in appresso, e nu t ro fiducia 
che dopo che anche l ' a l t ro r a m o del Par la-
mento avrà v o t a t e queste leggi, la lamen-
t a t a agi tazione da pa r t e dei sottufficial i in 
congedo cesserà, come cesserà ogni causa 
di preoccupazione nei sot tuff icial i so t to le 
armi in seguito alle promesse che ho f a t t e . 
Per ciò che r igua rda le pensioni ed il grado 
di maresciallo ne par leremo a t empo più 
oppor tuno . 

Io mi auguro che cessata ques ta agita-
zione r i to rnerà nelle file dell 'esercito quello 
s t a to di serena ca lma t a n t o necessaria per-
chè esso possa ser iamente lavorare per farsi 
sempre più un esercito ve r amen te fo r t e e 
solido. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

PANIE, relatore. Onorevoli colleglli, sul 
concetto i n fo rma to re della legge siamo t u t t i 
di accordo : si t r a t t a di p rovvedere ai sot-
tufficiali che sono in a t t e sa di impiego. E 
siamo anche d 'accordo sulle cause che h a n n o 
p r o d o t t a l 'odierna condizione di cose che 
t u t t i deplor iamo; cause che sono forse più 
estese di q u a n t o abb ia de t to il collega Pic-
ei o, perchè non è so l tan to il Ministero delle 
poste che abbia da to il non b u o n esempio 
di derogare alla legge del 1883, ma l 'esem-
pio era s t a to da to p r ima , mi duole il dirlo, 
già da al tr i Ministeri. 

Ricordo ad esempio il Ministero dell ' in-
terno, il quale nell 'organico app rova to con 
la legge del 12 gennaio 1902, faceva già u n a 
deroga alla, legge del 1883 sullo s t a to dei 

sot tuff icial i . Lo stesso f u f a t t o dal Ministero 
di agricoltura che i s t i tu iva con l 'art icolo 2 
della legge 28 dicembre 1902 una classe 
t rans i tor ia di ufficiali d 'ord ine dicendo pre-
cisamente in quell 'art icolo 2°: « per i post i 
della categoria t rans i tor ia , di cui nel pre-
sente articolo non sono applicabili le dispo-
sizioni della legge 8 luglio 1883 ». 

È v e n u t a dopo la legge del 1904 del Mi-
nistero delle poste , che, come è s ta to ricor-
dato nella relazione, ha disposto che t u t t i 
i posti pei sot tuff icial i r e s t avano fìssati a 12. 
Così la m e t à s tabi l i ta dalla legge del 1883 
era da più par t i cancellata. Quindi il male 
l amen ta to : la difficoltà di dare asset to ai 
sot tuff icial i che hanno dir i t to all' impiego. 
Quale il r imedio? I l r imedio deve conver-
gere a questo : impedire che si r i torni a con-
siderare come le t t e ra mor t a quello che è, 
come dissi, un di r i t to dei sottufficiali . 

A questo scopo mira l 'art icolo 3°, che la 
Commissione ha creduto di aggiungere al 
p roge t to ministeriale, e che l 'onorevole mi-
nistro pa re sia propenso ad accet tare , seb-
bene non con entus iasmo. 

L 'onorevole Riccio è s ta to molto scet-
tico sopra la efficacia del controllo della 
Corte dei conti, di cui è menzione in questo 
art icolo, ed ha osservato che incombeva so-
p r a t t u t t o al ministro della guerra di vigi-
lare perchè i dir i t t i dei sottufficial i non re* 
stino manomessi . E noi consent iamo t a n t o 
in questo principio dell 'onorevole Riccio, 
che ne abb iamo f a t t o applicazione nella 
p r ima par te dell 'articolo 3. I n ver i tà t u t t o 
questo articolo 3° non è cosa nuova: anzi 
esso non è che la r iproduzione in legge di 
quello che era scr i t to nel regolamento del 
20 giugno 1888 il quale già p rovvedeva a re-
golare il confer imento degli impieghi riser-
va t i ai sottufficiali . Se non che questo re-
golamento o non f u applicato, o non ha sor-
t i to in p ra t ica gli effet t i che si p roponeva . 
Per questo noi abb iamo creduto oppor tuno 
di conver t i re quella, che, perchè racchiusa in 
un regolamento del Ministero della guerra, 
pa reva una disposizione di ca ra t t e re par t i -
colare a questo Ministero, in un articolo di 
legge: - nella speranza che la maggior solen-
n i tà di fo rma concorra ad imporne a t u t t i e 
sempre la rigorosa osservanza. 

L 'ar t icolo 3°, da noi proposto, ha due 
par t i : quella che r ichiama t u t t i gli a l t r i mi-

. nistr i a t r a s m e t t e r e a quello della guerra, 
che è (vede, onorevole Riccio, come conve-
niamo con lei!) il na tu ra l e t u to re dei sot-
tufficiali , ogni mese l 'elenco dei posti di com-
petenza dei sottufficial i resisi vacan t i nel 
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r ispet t ivo dicastero; e quella, la seconda, 
che riflette il controllo da esercitarsi dalla 
Corte dei conti. 

Della prima già dissi la ragione. Per la 
seconda devo dichiarare che la medesima 
non snona menomamente biasimo all'ope-
ra to della Corte dei conti. Comprende la 
Camera che se biasimo vi fosse questo sa-
rebbe già nel regolamento del 1888, dal quale 
la disposizione è s ta ta tol ta . 

P iu t tos to la medesima potrebbe, secondo 
che già avvertii , parere una superfetazione, 
perchè demanda alla Corte dei conti quello 
che per officio suo deve sempre fare. 

Ma se con tale invito si o t terrà in av-
venire che le legittime aspet ta t ive dei sot-
tufficiali r imangano sempre salvaguardate, 
chi potrà dolersi di averlo int rodot to nella 
legge, quando anche costituisca cosa abbon-
dante ? 

Queste le ragioni precipue, che hanno in-
dotto la Commissione ad aggiungere al pro-
getto -ministeriale l 'articolo 3° del disegno 
di legge. 

Un 'a l t ra aggiunta ancora ha proposta la 
Commissione, ed è quella all 'articolo 2° del 
progetto ministeriale r iguardante i sottuffi-
ciali maestri di equitazione, aggiunta che 
non è s ta ta accet ta ta dall 'onorevole mini-
stro; che lo fu dall 'onorevole Riccio, ma con 
qualche riserva det ta ta , se ho ben compreso, 
dal t imore che si allargasse t roppo la por-
t a t a dell 'articolo 21 del testo unico del 1902 
nel senso di estendere il grado di mare-
sciallo più in là di quanto quel disposto di 
legge lo permet ta . 

L'onorevole ministro ha det to che non 
accettava tale aggiunta come quella che 
andava a toccare l 'organico, il che doveva 
essere ed era oggetto di ulteriori studi. 

Per quanto quest 'ul t ima dichiarazione 
possa costituire un aff idamento, di cui siamo 
grati all 'onorevole ministro, r i teniamo tut -
tavia di insistere nella proposta disposizione, 
perchè ci sembra (e con ciò rispondo anche 
all 'onorevole Eiccio) che dessa trovi precisa-
mente occasione e ragione in quelle modifi-
cazioni che il disegno di legge saggiamente 
introduce all 'accennato articolo 21. 

Con queste modificazioni si viene a mi-
gliorare la posizione dei capi-fanfara di ca-
valleria e dei maestri di scherma, assicu-
rando loro più facilmente il conseguimento 
di quel grado di maresciallo a cui vennero 
chiamati colla legge del 1902. Ora perchè 
si pensa, e giustamente, ai maestri di scher-
ma, e non si pensa altresì ai sottufficiali 
i s t ru t tor i di equitazione mentre t ra gli uni 

e gli altri esiste una ragione manifesta di 
analogia? 

L'onorevole ministro accenna a dissen-
tire da questa mia affermazione perchè (sup-
pongo) i sottufficiali maestri di equitazione 
non figurano più nell 'organico a seguito del-
l ' avvenuta soppressione di tale grado. Se 
questa è la ragione del suo dissenso, con-
senta che io gli r isponda che la medesima 
non distrugge l 'analogia, a cui ho accennato. 
Essa non toglie difa t t i che i sottufficiali 
i s t rut tor i di equitazione vengano da uno 
speciale corso di abilitazione, come ne ven-
gono i maestri di scherma; - che gli uni e gli 
altri facciano par te dell'esercito at t ivo; - che 
vi esercitino funzioni ugualmente at t ive (ri-
spondendo così al concetto che l 'onorevole 
ministro ha del grado di maresciallo), con 
questo in più per gli is t rut tor i d 'equitazione 
che il loro servizio li espone a pericoli mag-
giori di quello dei maestri di scherma. 

Perchè adunque la differenza di t ra t ta -
mento f r a i maestri di scherma e i sot tuf-
ficiali i s t rut tor i di equitazione? E perchè 
non si ha da provvedere qui a farla scom-
parire? La proposta della Commissione ha 
un autorevole appoggio (e l 'onorevole mi-
nistro della guerra lo sa benissimo) nel pa-
rere autorevole di ufficiali generali che hanno 
fa t to esplicite raccomandazioni all ' ispettore 
di cavalleria appunto perchè si appagasse 
il desiderio di questi sottufficiali di essere 
ammessi al grado di maresciallo. 

Io potrei leggere alla Camera, se non 
avessi il t imore di tediarla e se l 'ora non 
incalzasse, una let tera che è s ta ta scri t ta 
dal maggior generale Berta a l l ' i spet tore 
dell 'arma, colla quale raccomanda che si dia 
questo guiderdone ben meri tato agli istrut-
tori di equitazione. 

Né io potrei s icuramente invocare giu-
dizio più competente di questo del generale 
Berta che ha avuto sotto i suoi ordini pa-
recchi di questi sottufficiali. 

Eagioni di giustizia per tanto , non meno 
che di opportuni tà , s tanno a giustificare que-
s t 'aggiunta al disegno di legge. Aggiunta 
che dal pun to di vista finanziario non deve 
preoccupare la Camera, perchè la promo-
zione a marescialli dei sottufficiali i s t ru t tor i 
d 'equitazione porta un aumento di 25 cen-
tesimi al giorno; ed essi sono 40 in tu t to . 

Vengo alla raccomandazione che è s ta ta 
f a t t a e dall 'onorevole Eiccio e dall 'onore-
vole Battaglieri per i sottufficiali anziani 
che sono addet t i a servizi speciali. A questo 
riguardo si è delineato un dissenso, f ra la 
Commissione e il ministro sul principio fon-
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(lamentale della legge che ist i tuì il grado 
di maresciallo. Questa legge dispone testual-
mente: «il grado di maresciallo è conferito 
esclusivamente a scelta a quei furieri mag-
giori clie abbiano l ' a t t i t ud ine a disimpe-
gnare le funzioni di sottufficiali di maggio-
ri tà nei battaglioni, nei comandi di fanter ia 
e nei comandi corrispondenti di al tr i corpi 
dell 'esercito ». È dunque semplicemente l 'a t-
t i tudine a disimpegnare le funzioni quello 
che richiede la legge. Invece nella applica-
zione prat ica (e così i n t e r p r e t a l a legge an-
che l 'onorevole ministro) l ' a t t i tud ine fu 
conver t i ta nel f a t t o di disimpegnare effet-
t ivamente . Si è voluto cioè che possano aspi-
rare al grado di maresciallo soltanto coloro 
che non sol tanto abbiano l ' a t t i tudine , ma 
disimpegnino rea lmente le funzioni di sot-
tufficiale di maggiorità: onde si è dedot ta , od 
almeno si vuole dedurre, la conseguenza per 
i sottufficiali adibi t i a servizi speciali, che 
appun to perchè adde t t i a tali servizi non 
hanno dir i t to al maresciallato. 

Ora questa interpretazione eccede se pure 
non contraddice al principio scritto nella 
legge. E per quanto è della de t ta categoria di 
sottufficiali la loro condizione, il loro diri t to è 
questo: o essi, pur adempiendo a servizi spe-
ciali e non stando nei reggimenti, hanno l 'at-
t i tud ine a disimpegnare le funzioni di sot tuf-
ficiali di maggiorità, ed allora purché questa 
a t t i tud ine sia comprovata . . . 

Una voce a sinistra. C' è la Commissione 
di avanzamento . 

PANIE, relatore. Precisamente. Ed allora 
hanno diri t to al grado di maresciallo, senza 
che occorra proclamarlo con alcuna speciale 
disposizione. 

O non hanno quel l 'a t t i tudine, ed allora 
basta al t ra volta la legge comune per esclu-
derli dal grado di maresciallo. 

Nell 'un caso e nell 'al tro riesce superflua 
qualunque nuova disposizione di legge. 

Con queste osservazioni mi sembra di 
avere risposto ai principali argoment i che 

si sono f a t t i valere in ordine al proposto 
disegno di legge, e conchiudo. 

La Commissione insiste nel mantenere 
t a n t o l 'aggiunta all 'articolo 2, quan to quella 
dell 'articolo 3. Essa consente poi con l 'ono-
revole ministro nel deplorare la forma del-
l 'agitazione a cui in questi ult imi tempi si 
sono abbandona t i i sottufficiali in a t tesa di 
impiego. Così facendo, essi ba t tono falsa 
via: ma questo non deve offuscare meno-
mamente la serenità del giudizio su ciò che 
essi domandano. Per vero la falsa via se-
guita nell 'esperimento dei propri diritti non 
distrugge nè scema l 'esistenza di questi . 
Quindi dobbiamo dare ai sottufficiali quanto 
loro spet ta , che, pur t roppo, per il passa to 
non hanno avuto. (Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

PEDOTTT, ministro della guerra. Vista 
l 'ora t a rda , pregherei la Camera di r iman-
dare la discussione ad al tra seduta . 

P R E S I D E N T E . Einiamola ora . 
P E D O T T I , ministro della guerra. Pro-

porrei il deferimento, t an to più che dovrei 
parlare a lungo. 

MANISCALCHI. Siccome anche l ' a l t ra 
legge che viene dopo nell 'ordine del giorno 
si coordina a questa, sarebbe bene di r iman-
dare la discussione ad altra seduta mat tu-
t ina, nella quale si discuterebbe anche quel-
l 'a l t ro disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-
sta discussione è r imanda to ad altra seduta 
ma t tu t ina . 

La seduta termina alle ore 11.55. 
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